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HIC ET NUNC : DIRITTO ALLA CITTÀ 
Massimo Pica Ciamarra 



vs PIL 

BENESSERE EQUO SOSTENIBILE NELLE CITTÁ 

460 a.C.                  Pericle avvia un vigoroso progetto edilizio per la città  
447-432  a.C.         costruzione del Partenone  
 

431 a.C.               “qui ad Atene noi facciamo così” 



  1968 

2008 



nunc 
  
in decrescita e mutazione demografica  
           (forse in equilibrio grazie alle immigrazioni)  
in ritardo sui temi ambientali  
                            e nel processo di digitalizzazione   

hic   

  
nella nostra condizione specifica  

dove l’idea di  “città” è molto diversa che altrove 
e l’insieme “terra di città”  per antonomasia  



1.      la condizione contemporanea 



esseri primordiali, trasparenti e doppio asse di simmetria 
                   l’evoluzione ha fatto sì che avessero una pelle 
                   per renderli in grado di relazionarsi in termini visivi, tattili e così via  

Adolf Portman 

l’Homo sapiens è via via divenuto tale grazie alla musica, alla parola, alla scrittura,  
                                       al diffondersi delle comunicazioni, ormai anche a distanza e planetarie 



KONRAD LORENZ 

1 

smisurato incremento della popolazione umana  

2 

distruzione dell’ambiente  

3 

eccesso di competizione tra gli esseri umani  

4 

l’estinguersi dei sentimenti 

5 

deterioramento del patrimonio genetico  

6 

distruzione della tradizione 

7 

indottrinamento degli individui al limite del plagio  

8 

diffusione delle armi nucleari  

gli otto peccati capitali della nostra civiltà 



• impennata demografica  
• crescita delle esigenze 
• cultura della separazione / semplificatori terribili / autonomie / robotica e automatismi 
• accentuata diversità delle accelerazioni 
• finanziarizzazione dell’economia 
• globalizzazione, malgrado le spinte sovraniste 
• corsa al Quarto Ambiente 



2007   “la popolazione urbana ha raggiunto il 50% di quella mondiale”  

2.      città e urbano 



le tecnologie dell’informazione  (ITC)  promettono futuri inimmaginabili 

cresce il dominio delle reti immateriali 

“smart city”  non è una panacea:      aiuta, mitiga, non risolve 

  
ripensare le trasformazioni degli ambienti di vita,  per reimmettevi  

“città”-“civiltà” e tensione al futuro 



ridurre  
    emissioni e inquinamenti   •                 

spostamenti per necessità primarie  •   
fabbisogni di energia  •  

 
 
 
 
 
 
 
 

accrescere qualità e bellezza  
riconoscendone  

il potere sociale e civile                      
 e l’utilità collettiva nel perseguirle 





invertire la marcia 

   

CIVILIZZARE L’URBANO  

esprime   la necessità di un’azione    utopica   /  rivoluzionaria 
 riconosce   il  “diritto alla città”  oggi negato a vasta parte della popolazione 
  intreccia     nostalgia,   legge l’oggi,   indaga il futuro   

espressione dura,   pretende di distinguere  civiltà  e  inciviltà  
ben sapendo che esistono e sono esistite civiltà diverse 

nel tempo e nello spazio 



3.       unità di approccio 

“ Mankind invented the atomic bomb,  but no mouse would invent a mousetrap ” 
Albert Einstein 



la cultura della separazione ha generato folli distinzioni  

architettura  /  urbanistica  

                                           architettura  /  edilizia 

                                          architettura  /  ingegneria 

                 città storica  /  città contemporanea 



Benevento - Rione Libertà  
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Benevento - Università del Sannio 



frugale 

verde 

senza CO2 

BE  CLEAN 

BE  GREEN 

BE  LEAN    

TERLIZZI   KO - CO2 







P.U.C. - Caserta 



«città dei 5 minuti» 

•  ʺ400 m./ 5 minuti a piediʺ 

•  ciclo-pedonabilità 

•  navetta a  idrogeno/ sistema di accelerazione pedonale 

reti di centralità e spazi pubblici 

luoghi di condensazione sociale 
non edifici, ma spazi di relazione, di identità, d’incontro  
ambiti “non costruiti” definiti dall’aggregazione di più edifici  
     prevalentemente di interesse collettivo,  
                        insieme stratificato con facili confluenze pedonali  
 
 



IL QUARTO AMBIENTE Center for Near Space / Pica Ciamarra 

Associati 

OrbiTecture  stazione spaziale per 100 abitanti 

habitat spaziale per 2.000 abitanti  
capace di crescere fino a 10.000 
laboratori / centro di ricerche  
per la permanenza in orbita  
di comunità di ampie dimensioni 

OrbiTech 



4.     rigenerare / trasformare  

 immissione di un nuovo lattice di relazioni     /     qualità inedite nel preesistente  

nelle città  si abita     ma cresce la  %  di “nomadi” o ubiqui 
  si lavora     ma cresce la %  di tele …. .… .… …. …. 
  ci si istruisce     ma cresce l’informazione diffusa 
  ci si diverte         ma garantita la mobilità 

                



APOLOGIA DEL (NON)COSTRUITO 



   rigenerare significa dare senso contemporaneo allo spazio 
pubblico 
introdurre relazioni inedite,    far emergere memorie,   dare speranza,   accogliere,  
connettere,    individuare luoghi di socializzazione,     centralità diffuse,     costruirne reti,  
                  affermare valori della contemporaneità 



Scuola ed attrezzature di quartiere in via Poerio a Napoli                     Piazza di Fuorigrotta 

CORPOREA - Museo del Corpo Umano  Università / P.U.C. - Caserta 



  progettisti         
  devono dare senso a quanto oggi ne è privo  
    - mettendolo in relazione attraverso interventi magari minuti  
  - lavorando per lo più sul «non-costruito»   
  - costruendo luoghi ed inediti paesaggi  

   archeologi  
  individuano frammenti e cercano di ricostruire il senso che un tempo li teneva insieme  

il rasoio di Occam  
 



5.      l’avvio di una svolta 

fine dell’ignoranza ingiustificata    /   presupposto: la visione sistemica 

civilizzare l’urbano   /   strumenti: pre-vedere per meglio decidere 

da “firmitas/utilitas/venustas” verso “ambiente/paesaggio/memoria” 

conoscenza obiettivo valutazione 



" verrà un giorno in cui l'economia  
   sarà ricondotta al ruolo secondario  che le spetta  
   e diventeranno prevalenti rapporti umani e creatività " 



         AlbertCamus 

bisogna considerare Sisifo felice …  



per il    2° principio della Termodinamica     il degrado è ineluttabile   
ma possono determinarsi  “zattere di salvataggio”,  ambiti minuti capaci di contraddirlo  

civilizzare l’urbano 

o  







 Voglio,  esigo che intorno a  me  
tutto sia d’ora  in poi misurato,  

certificato, matematico, razionale. 
  

Occorre procedere alla misurazione 
dell’isola,  

stabilire l’immagine ridotta della proiezione 
orizzontale di ogni terreno,  

iscrivere questi dati in un catasto. 
  

Vorrei che ogni pianta portasse 
un’etichetta,  

ogni volatile fosse munito di un anello,  
ogni mammifero marchiato a fuoco!  

 
Non mi concederò tregua  

fino a quando questa isola opaca, 
impenetrabile, piena di sordi fermenti e di 

risucchi malefici  
non si tramuterà in una costruzione 

astratta, 
 trasparente, intellegibile  

anche nei suoi recessi più segreti 

riecheggiando M.Tournier, Venerdì o il limbo del Pacifico (1967)                                          non mi concederò tregua fin quando dominerà                
                                  la prassi perversa che isola, atomizza, ingombra, 
disgrega  
Ogni intervento deve contribuire a determinare ambienti di vita  
                      che aggreghino, esplicitino relazioni, formino 
comunità 



Edgar Morin 
Il problema del progettista 
 
Il problema dell’osservatore-progettista ci appare capitale, critico, decisivo…  
 
Deve disporre di un metodo che gli permetta di progettare la molteplicità dei punti di vista e 
poi di passare da un punto di vista all’altro. Deve disporre di concetti teorici che invece di 
chiudere e isolare le entità, gli permettano di circolare  produttivamente.  
 
Deve progettare contemporaneamente l’individuabilità degli esseri meccanici e i complessi 
di macchine interdipendenti che li associano… Ha bisogno anche di un metodo per accedere 
al meta-punto di vista sui diversi punti di vista, compreso il proprio punto di vista di soggetto 
inscritto e radicato in una società.  
 
Il progettista è in una situazione paradossale… 

La Méthode, t. 1  





D.M. 11 aprile 2013 

linee guida del MIUR per progettare l’edilizia scolastica 

esempio isolato di come sia possibile introdurre  
una ventata rigeneratrice nella nostra cultura del costruire  

2019 - Centrale per la progettazione delle opere pubbliche 

 esprime una cultura diametralmente opposta 
in pieno contrasto con l’invito dell’Unione Europea che sollecita  

opere pubbliche “esemplari” in termini di qualità 



                  1936                                   1953                                      1954 

             1967                                        1984                                       2003 

« What Happened to the Architectural Manifesto ? »  



Bruno Zevi   -   Comunicare l’Architettura 



nel passato  

 

le grandi istituzioni hanno sempre fatto ricorso a elementi ripetitivi,   non solo con obiettivi  funzionali,  

                        segnali di un potere o di un credo:       luoghi di culto, campanili, cupole ne sono un esempio 

 

meno codificate,  ma non meno ricorrenti le piazze,  

a volte sistemi di piazze interrelate  per distinguere potere politico, potere religioso, momenti della vita civile 

 nel ‘900  
 la codificazione tipologica punta a rendere riconoscibili le “attrezzature” ricorrenti                                               
                                                         approccio poi sistematizzato dalla logica degli standard  



«città dei 5 minuti» 

•  ʺ400 m./ 5 minuti a piediʺ 

•  ciclo-pedonabilità 

•  navetta a  idrogeno/ sistema di accelerazione pedonale 

reti di centralità e spazi pubblici 

luoghi di condensazione sociale 
non edifici:   ma spazi di relazione, di identità, d’incontro;  
ambiti “non costruiti” definiti dall’aggregazione di più edifici  
     prevalentemente di interesse collettivo,  
             un insieme stratificato con facili confluenze pedonali  
 
identificati attraverso l’analisi dello stato di fatto e di 
potenzialità,  
determinati / creati dal Piano,    poi attuati tramite progetti  
 



reti di centralità e spazi pubblici 

«400 m./5 minuti a piedi» 

aree di condensazione sociale 
organizzano il sistema dei servizi          generano occasioni di socializzazione           proiettano il centro verso l’esterno 

ciclo-pedonalità 
Facilità e mobilità, misurano la piacevolezza del camminare in città, nel proprio quartiere 

navetta / sistema di accelerazione pedonale 
A idrogeno, vettore ideale per la drastica riduzione delle emissioni inquinanti; a binario unico non in sede protetta, velocità 12/14 
kmh.; attesa max 10’; fermate ravvicinate riducono la domanda di spostamenti veicolari.  
Catena Eco-compatibile (dalla produzione dell’Idrogeno a quella dell’utilizzazione in «Fuel-Cell» a bordo): sono rivestite con 
pannelli fotovoltaici per generazione di energia integrativa.  
Idrogeno -anche per alimentare veicoli privati- prodotto e stoccato in prossimità delle «porte» con ricarica giornaliera dei serbatoi 
a bordo delle navette. 

diagramma della rete dei «luoghi di condensazione 
sociale»  
per la città dei 5 minuti applicazione in un contesto reale, 
schemi di principio 





460  a.C.                  alla guida di Atene,  Pericle avvia un vigoroso progetto edilizio per la città  
447-432  a.C.         costruzione del Partenone  

431  a.C.              “qui ad Atene noi facciamo così”                                                  



Wien, october 2015 

continuum urbanizzato 
area metropolitana 



sono i costruttivisti russi a formulare la teoria dei  “condensatori sociali”  
edifici articolati in rapporto alle diverse funzioni dell’esistenza:  
 dalla “casa collettiva” alla fabbrica, passando per il “club operaio” 
                    alla cui architettura veniva affidato un ruolo rilevante nel panorama urbano  

XX secolo 

        tutt’altra la funzione delle “Case del Fascio” 
        che in quel ventennio punteggiarono l’Italia  
 oltre 10.000,   metà delle quali in edifici ex novo fortemente connotati in termini architettonici   



APOLOGIA DEL (NON)COSTRUITO 



Scuola ed attrezzature di quartiere in via Poerio a Napoli                     Piazza di Fuorigrotta 

CORPOREA - Museo del Corpo Umano  Università / P.U.C. - Caserta 



P.U.C. - Caserta 



Acireale - Polo Strategico Turistico La Terra dei Giganti 



Wien, october 2015 

verso Sud,   eccezionali risorse ambientali  

verso Nord, eccezionale inquinamento  

2/5 del territorio sono mare  870 kmq,  30 porti,  2 importanti cantieri navali       

Napoli Città Metropolitana - 2015  

rischio flegreo 

rischio Vesuvio 



Osservatorio permanenteper il Centro Storico di Napoli - Sito UNESCO  

rendere sereni e densi questi ambienti di vita potrebbe :          
•   contribuire a positivi modelli teorici 
•   portare a espressioni contemporanee nei contesti 
antichi •   rigenerare i contesti recenti assumendo principi 
di                          coesione/relazione con radici nel 
passato 

Agire nel centro storico richiede cultura  
       e al tempo stesso continuità e sapiente lentezza  
                                       nei processi di trasformazione 



Quartiere croci - Lecce 



Nun
c ora,  
mentre siamo in forte decrescita e 
mutazione demografica (forse in equilibrio 
grazie alle immigrazioni) e siamo in ritardo 
sui temi ambientali e nel processo di 
digitalizzazione   

Hic   

qui,  
nella specificità della nostra condizione, dove 

l’idea di “città” è molto diversa che altrove e 
dove l’insieme è “terra di città” per 

antonomasia  



" verrà un giorno in cui l'economia  
   sarà ricondotta al ruolo secondario  che le spetta  
   e diventeranno prevalenti rapporti umani e creatività " 



… luoghi sconfinati       

dove credi                       

che la città finisce,              

e dove invece ricomincia, 

nemica ricomincia          

per migliaia di volte …  

PERIFERIE 



Aulis Blomstedt 

la forma architettonica non è che un segnale:                                                                    
          indica l’esistenza di realtà più grandi e profonde 



II termine "abitazioni di massa" si riferisce  
a tutte le case non costruite su misura per uno specifico individuo, cioè 
alle case sulle quali chi le abita non ha controllo 
        se non perché ha scelto di viverci o è stato scelto per viverci  
 
Per queste case 
           l'architetto ha una responsabilità del tutto particolare 
 
Questi criteri sono applicabili ad ogni complesso abitativo 
         indipendentemente dal numero degli alloggi,  
          dal tipo di occupazione del suolo,  
                     dal tipo di accesso, e via dicendo 
 
Questi criteri valgono sia per le case più convenzionali,  
                                                           sia per quelle più innovative 
 
 
                                                            Alison e Peter Smithson per il Team X (1957, revisione 1959) 



TEAM X           “…una costruzione isolata, per quanto buona possa essere, 

non ha interesse se non comporta una possibilità di integrazione in 

un tessuto urbano, o essa stessa non provoca la creazione di un 

nuovo tessuto…” 



TEAM X               “… una costruzione isolata,  per quanto buona possa essere,                    

       non ha interesse                                                                                                           

se non comporta una possibilità di integrazione in un tessuto urbano,                                                                                          

o essa stessa non provoca la creazione di un nuovo tessuto …” 

Architettura e Società    /    Architettura e Città    /    Architettura e Sviluppo Sostenibile  



 …“Credo nell'eteronomia dell'architettura, nella sua necessaria 

dipendenza dalle circostanze che la producono, nel suo intrinseco 

bisogno di essere in sintonia con la storia, con le vicende e le aspettative  

degli individui e dei gruppi sociali, coi ritmi arcani della natura… 

 

 …Nego che lo scopo dell'architettura sia di produrre oggetti e 

sostengo che il suo compito fondamentale sia di accendere processi di 

trasformazione dell'ambiente fisico, capaci di contribuire al 
miglioramento della condizione umana”… 

Giancarlo De Carlo 



      “la scienza ha ormai bisogno di un nuovo linguaggio, 

adatto ad esprimere l'incomprensibile                             

            per la mente umana.  

       Non viviamo più nell'universo liscio di Newton,               

ma nell'universo delle iperconnessioni,                                  

  della pluridimensionalità e della relatività,                     

che lo rendono piegato e rugoso come un straccio” 

 

 

 

Tommaso Terragni  



KONRAD LORENZ paragona la visione 

dall’alto delle periferie 

contemporanee ad un 

tessuto neoplastico,  

dove le singole cellule 

si sviluppano 

incontrollatamente, 

senza regole e senza 

ritegno,                   

perché le singole 

cellule, le singole 

costruzioni, hanno 

perso    

“l’informazione”  

cioè quanto                  

le tiene insieme,          

le une e le altre,                     

perché siano parte di 

un organismo vitale.  



KONRAD LORENZ 

paragona la visione dall’alto                      

delle periferie contemporanee                   

ad un tessuto neoplastico,                    

dove le singole cellule si sviluppano 

incontrollatamente,                               

senza regole e senza ritegno,                   

perché le singole cellule,                              

le singole costruzioni, hanno perso    

“l’informazione”  

cioè quanto le tiene insieme,                       

le une e le altre,                                               

perché siano parte di un organismo vitalee 



ADOLF PORTMAN esseri poveri di vita di relazione, trasparenti come le meduse  -  i cui rapporti 

con lo spazio vengono determinati dalla luce e dal buio, forse anche da colori, 

calore e stimoli chimici - si caratterizzano per SIMMETRIA BILATERALE:      

la conformazione esterna corrisponde a quella della struttura interna 

 

facile parafrasare questa analisi 

 

L’INVOLUCRO di una costruzione esprime la sua individualità,         

soprattutto la sua capacità di partecipare alla scena urbana,                           

di dialogare con gli elementi finitimi,                                                                  

di registrare significati del contesto spaziale e temporale in cui si immerge 

negli organismi superiori invece, la superficie opaca, l’INVOLUCRO 

permette di fondare rapporti e compie                                                         

le più diverse funzioni della comunicazione, apre a possibilità relazionali 



                                                           

“L’architettura moderna                                            non è 
quella cosa                                               che credono 
cinicamente gli americani:                                                          
“the engineering solution of the building problem”,         
non è lo standard di Le Corbusier,                                                  
         o le “sozialen Fragen” di Taut.  

Il suo destino, la sua profezia, è di rivendicare la 
fondamentale libertà dello spirito”     

  

l’architettura è “sostanza di cose sperate”  

 

 
                                                                            Edoardo Persico   “Profezia dell’Architettura” - 1935  



                                                                                                                                                                                                                                                 

Lewis Munford 
 

 

 

 

 

LA CONFEZIONE COMMERCIALE       l'imballaggio vuoto e precostituito,  

         la confezione messa in scatola e ibernata che impressiona e fa della pubblicità : 

               rinchiudere le funzioni in volumi predefiniti  

 

 

LA PIRAMIDE                                      assenza di spazio interno :  

          il sacrificio delle necessità umane sull'altare della pompa e della vanità 

 

 

IL LETTO DI PROCUSTE              emblema della superconcentrazione fisica 

                 e conseguente disintegrazione organica :           

       adattare la gente ai bisogni della macchina, alle esigenze tecnologiche o formali 

 

 



contrapposti alle 

mobile-house          

 

 

alloggi-capsula 

continuamente 

disponibili per utenti 

sempre diversi 

 
      

Yona Friedman  


